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Questionario sul Benessere Organizzativo:
Il MAECI sul viale del tramonto
La pubblicazione dei risultati del questionario sul benessere organizzativo con il relativo commento dell’OIV ribadisce la giustezza delle osservazioni che ripetiamo da anni. 

Condividiamo l’interpretazione dei dati fornita nella relazione nella misura in cui questa evidenzia il disagio dei dipendenti, il tragico deteriorarsi degli organici, il peggiorare delle condizioni di lavoro all’estero e la necessità di una seria formazione delle AA.FF. e dei dirigenti. .

I risultati del questionario rivelano alcune preoccupanti tendenze che, nell’interesse di tutti, chiediamo all’Amministrazione di cogliere e  affrontare.

Il primo segnale importante è il calo dei partecipanti da 1.275 a 876. L’interpretazione di questo dato, fornita dalla stessa relazione, rispecchia la disaffezione dei colleghi verso un esercizio che non produce effetti concreti. La somministrazione annuale del questionario, lungi dall’essere occasione per l’Amministrazione di riflessione ed eventuale avvio di cambiamenti, appare solo come uno dei tanti adempimenti di legge.

Un secondo dato da rilevare è che il 55% dei partecipanti ha un’età superiore ai 51 anni. Le AA.FF. invecchiano  e si riducono di numero per effetto dei pensionamenti, mentre l’unico impegno dell’Amministrazione è di assicurarsi l’assunzione annuale di diplomatici.

Altra tendenza macroscopica, è il deteriorarsi delle condizioni di lavoro. Inoltre, sia che si considerino la sicurezza e la salute sull’ambiente di lavoro o che si guardino le discriminazioni, l’equità, le prospettive di carriera e sviluppo professionale o altri marcatori, il giudizio è peggiore per chi lavora all’estero rispetto a Roma.

I dati, nel loro complesso, confermano quanto già segnalato sul rapporto con la dirigenza. L’assenza di dialogo tra questa e il ”restante personale” diventa, di giorno in giorno, l’elemento caratterizzante dei rapporti di lavoro. All’autoritarismo, più marcato all’estero, si contrappone la mancanza di quell’autorevolezza che si ottiene con la competenza e le capacità di gestire e organizzare le “risorse umane e strumentali”. La mancata valorizzazione delle professionalità e competenze, la ripartizione dei carichi di lavoro non equa e non rispettosa delle professionalità di ciascuno, hanno determinato la diminuzione di motivazione di gran parte del personale. In questo contesto, l’intero sistema delle valutazioni appare come un esperimento fallito e dannoso, utilizzato con disinteresse o peggio, con intenti punitivi contro le AA.FF.

Per concludere, volendo riassumere le criticità elencate, possiamo dire che al MAECI è da lungo tempo interrotto il circolo virtuoso che parte dalla formazione e costruzione di competenze, porta all’assunzione di responsabilità e si conclude con le prospettive di carriera. Senza affrontare questi temi in maniera seria per le diverse categorie di personale, il Ministero non potrà risollevarsi e il suo tramonto non potrà che essere inesorabile.

Chiediamo che i risultati del questionario e la relazione dell’OIV, organismo indipendente e direttamente legato al Ministro degli Affari Esteri, siano utilizzati per modificare le criticità che si accrescono ed evitare la discesa, altrimenti inesorabile, verso la “marginalità” del MAECI. A questo proposito siamo disponibili da subito al confronto con l’Amministrazione e con gli altri soggetti interessati per trovare soluzioni in grado di portare fuori dal pantano la Farnesina intesa come patrimonio comune. 
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